         Verbale del Consiglio della classe
         Scuola secondaria di primo grado
           Scrutinio finale a.s 2018/2019
         Ammissione all’esame di stato
Il giorno
   del mese di
  dell'anno 2019, alle ore
  nei locali della scuola, si è riunito il consiglio della classe
 per trattare il seguente argomento posto all'ordine del giorno: 
· valutazione finale, giudizio di ammissione alla classe successiva e compilazione documento di valutazione - Scrutinio del II Quadrimestre.
Presiede la riunione il Dirigente prof.ssa MARIA MOLINARO. Funge da segretario  il/la Prof.  

 Alle operazioni di scrutinio sono assenti  i docenti:

Consiglio di Classe ( importare intero consiglio di classe)
	xxxxx
	xxxxxxx

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


In apertura di seduta, il Presidente richiama le norme vigenti in materia di valutazione, rammenta all’intero consiglio che tutti i presenti sono tenuti all'obbligo della stretta osservanza del segreto d'ufficio e che l'eventuale violazione comporta sanzioni disciplinari.

Il Presidente, prima dello scrutinio, ribadisce che la valutazione avviene ai sensi del R.D. n.653 del 1925 ed in particolare secondo le nuove disposizioni del D.Lgs. n.62 del 2017, che detta “Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo di istruzione”  specificando che:
· la valutazione avviene tenendo conto dei criteri e delle modalità definiti dal collegio dei docenti ed inseriti all’interno del piano triennale dell’offerta formativa;
· la valutazione degli apprendimenti è espressa con voti in decimi che indicano i differenti livelli di apprendimento e quella del comportamento attraverso un giudizio sintetico che si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza; per entrambe le valutazioni si rimanda ai descrittori e ai giudizi inseriti nel Piano triennale dell’offerta formativa e del Protocollo di Valutazione;
· la valutazione è integrata, per ogni alunno, dalla descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunto;
· la valutazione è effettuata collegialmente dai docenti contitolari delle classi;
· i docenti incaricati di religione cattolica e di attività alternative all’insegnamento della religione cattolica partecipano alla valutazione delle alunne e degli alunni che si avvalgono dei suddetti insegnamenti; detta valutazione è resa su nota distinta, separata dal documento di valutazione, con giudizio sintetico riferito all’interesse manifestato e ai livelli di apprendimento conseguiti;
· la valutazione delle attività svolte nell’ambito di Cittadinanza e Costituzione trova espressione nel voto complessivo dell’area storico-geografica ai sensi dell’art.1 della Legge n.169 del 2008.

Si dà inizio alle operazioni di scrutinio, prima della proposta di voto dei professori delle discipline, il coordinatore  della classe Prof. 
presenta l’andamento didattico-disciplinare della classe e sul punto emerge quanto segue

Successivamente, considerati i criteri generali per le deroghe deliberati dal Collegio dei docenti, il  Consiglio di classe accerta la validità della frequenza scolastica di ogni alunno e applica le eventuali deroghe.

Le deroghe si applicano ai seguenti alunni per le seguenti motivazioni:

	ALUNNO
	NUMERO ASSENZE
	MOTIVAZIONE DEROGA

	
	
	


Si passa poi alla proposta dei voti per ogni singolo allievo, che vengono trascritti e definiti  nella Tabella del registro elettronico.  
Ci si sofferma in particolare su quegli alunni che hanno riportato delle insufficienze in alcune discipline:

	Nominativi Alunni
	Insufficienze nelle seguenti discipline: matematica, inglese, ecc. per scarso impegno e partecipazione inadeguata, per frequenza non regolare, perché non

supportato in orario extrascolastico.

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Il Consiglio discute anche sugli alunni disabili e con BES (indicare i nominativi)
L’insegnante  di  sostegno  Prof.                 ,interviene  riferendo  che  l’alunno              ha seguito

con interesse, ecc. 

Per gli alunni che usufruiscono di un Piano Didattico Personalizzato il consiglio segnala che

l’alunno 
 
 ha
raggiunto

gli
obiettivi
previsti
nel
PDP
solo
in
alcune discipline

l’alunno    non ha raggiunto


Per ogni singolo alunno vengono poi letti i giudizi sulla descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunto.
Si procede poi all’assegnazione del giudizio di comportamento, la proposta di giudizio è effettuata dal coordinatore di classe, che legge i giudizi di ogni singolo alunno i cui descrittori fanno riferimento ai criteri deliberati nel PTOF e dal protocollo di Valutazione.

La valutazione del comportamento viene assegnata all’unanimità o a maggioranza, come di seguito specificato:……………
Il docente di Cittadinanza e Costituzione esprime la valutazione delle attività svolte nell’ambito dell’aera storico-geografica. La valutazione delle attività svolte nell’ambito di Cittadinanza e Costituzione, infatti, trova espressione nel voto complessivo dell’area storico-geografica ai sensi dell’art.1 della Legge n.169 del 2008. 
 Dall'esame del quadro generale delle valutazioni, degli obiettivi e dei processi di apprendimento risultano ammessi alla classe successiva i seguenti alunni

	Alunno
	AMMESSO
	U/M

	xxxxx
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Terminata la discussione i voti delle singole discipline, i giudizio globali e del comportamento  vengono riportati nel presente verbale.
Importare Tabella dei voti, giudizi di globali, e giudizi di comportamento
Per gli studenti non ammessi all’ esame di stato i  coordinatori, prima della pubblicazione dei risultati finali, alla fine dello scrutinio, in collaborazione con i docenti del Consiglio di Classe, provvederanno alla comunicazione da inviare ai genitori, facendo riferimento ai motivi delle decisioni assunte dal Consiglio di Classe e, in maniera dettagliata, alle carenze dell'alunno, indicando anche il giudizio proposto dai docenti in sede di scrutinio nella o nelle discipline nelle quali l'alunno non ha raggiunto totalmente la sufficienza.
Prima di chiudere la seduta il Consiglio procede, secondo quanto indicato dalle Linee guida per la certificazione delle competenze nel primo ciclo di istruzione di cui alla C.M. n.3 del 13 febbraio 2015, prot.1235, alla compilazione del documento sulle competenze, solo per gli alunni ammessi all’esame di Stato, che sarà consegnato alle famiglie degli alunni che abbiano sostenuto l’esame stesso con esito positivo. Una copia rimarrà agli atti della scuola.
Il presente verbale viene redatto, letto ed approvato seduta stante all'unanimità / a maggioranza  (n.   docenti su).
 Il seguente verbale, il tabellone dei voti e degli esiti, da affiggere all’Albo, vengono letti, approvati e sottoscritti dai membri del Consiglio, la seduta è tolta alle ore   
 


Allegati al verbale

allegato 1 relazione generale della classe

allegato 2 tabellone dei voti firmato dal Consiglio di Classe
allegato 3 copia dei giudizi sintetici del comportamento
allegato 4 scheda per il monitoraggio delle competenze sociali e civiche 

allegato 5- certificazioni delle competenze in duplice copia per ogni singolo alunno.
Segretario verbalizzante                                                                                         Il presidente

                                                                                                                          Dirigente scolastico

Coordinatore di Classe

Prof.                                                                                                               Prof.ssa Maria Molinaro                                                  
IL Consiglio di classe
